
REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

DEL CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPTINA FORENSE DI SALERNO

1. Oggetto e definizioni.

ll presente ReSolamento disciplina le modalità di esercizio ed icasi diesclusione del diritto di accesso

ai documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti dal Consiglio Distrettuale di Disciplina di

Salerno (CDD) ai fini e per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali.

In particolare, è da rltenersi documento amministrativo, ai fini dell'accesso, così come definito

dall'art. 22 della legge n"24r/90 e successive modificazioni, ogni ra pp rese ntazione grafica,

fotocinematografica, elettromagnetica o di qualsiasi altra specie del contenuto di atti, anche interni o

non relativi ad uno specifico procedimento, attinenti ai compiti ed all,attività suindicati.

Per diritto di accesso ai documenti amministrativi si intende il diritto di esaminare imedesimi
documenti amministrativi e di estrarre copia degli stessi, nei limiti e con le modalità che seguono e

può essere esercitato sino a quando perdura l'obbligo per il cDD di detenerli o conservarli.

Per interessati si intendono tutti isoggetti privati, compresi gli esponenti e coloro che sono portatori

di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondenre

ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per cui è chiesto l'accesso. per

controinteressati si intendono tutti isoggetti, individuati o faciimente individuabili in base alla natura

del documento richiesto, che dall'esercizio deil'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla

nservalezza.

Per dati sensibili si intendono idati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etica, le convinzioni

religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni

od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale. per dati sensibilissimi si

intendono idati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

2, Ambito di applicazione.

ll diritto di accesso è riconosciuto all'esponente e a chiunque che abbia un interesse diretto, concrerq

e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento ai

qua le chiede di accedere.

3. Rersponsabile del procedimento.

Responsabile del procedimento di accesso, a

accesso è il Segretario del CDD. ln caso di

esercitato dal Presidente del CDD.

cui è attribuito il potere di decidere sulle istanze

assenza e/o impedimento dello stesso, il potere
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4. Modalità di esercizio del diritto di accesso e relativo procedimento.

li diritto di accesso si esercita attraverso il deposito presso la segreteria del cDD o l,invio a mezzo

raccomandata o pec di una apposita richiesta scritta e motivata con indicazione della finalità.

ll richiedente deve specificare se intencle chiedere la mera presa visione degli atti o se è interessato

anche all'estrazione di copia. Qualora sia interessato al rilascio di copie deve anche indicare le

relative modalità di consegna, ossia se preferisce avere copia cartacea o copia informatica non

modificabile (formato PDF). Gli atti, comunque saranno rilasciati in copia recanti la dicitura
"Rilasciato ad esclusivo uso nell,ambito del procedimento disciplinare,,.

ll responsabile del procedimento deve dare risposta entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della

richiesta.

5. Notifica ai controinteressati.

ll responsabile del procedimento è tenuto a dare ai soggetti, comunque interessatÌ nel,ambito del
procedimento, comunicazione in ordine alla richiesta di accesso.

Entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione gli interessati possono far pervenire a mezzo

pec una motivata opposizione alla richiesta di accesso.

Trascorso tale termine, sia che siano pervenute opposizioni, siano che non siano pervenute, ir

responsabile del procedimento decide sull,istanza di accesso.

6. Accoglimento della richiesta e modalità di accesso.

L'accoBlimento della richiesta è. formalizzato in apposito documento scritto da comunicarsr

richiedente all'indirizzo dallo stesso indicato nella richiesta deve conTenere:

a) l'indicazione del responsabile del procedimento di accesso:

b) l'indicazione della sede e l'orario di apertura al pubblico della segreteria ove si trovano deposltati

documenti di cui è stato chiesto I'accesso o altro luogo in cui può essere esercitato l,accesso; l
c) l'indicazione temporale entro il quale il richiedente può esercitare il diritto di accesso, che non può /'b ,

essere inferiore a L5 giorni dal ricevimento dell'atto di accoglimento da parte del richiedente. / ,fl
L'accoglimento della richiesta di accesso si esercita mediante l'esame e/o estrazione di copia dV (
documenti oggetto di richiesta e deve avvenire nel luogo indicato nell'atto di accoglimento delld-f/1-, <

richiesta. \lil.ltl^
L'esame dei documenti ed il ritiro delle eventuali copie è effettuato dal richiedente previa esibizrone

di un valido documento d'identità. eualora il richiedente sia accompagnato da altre persone, ne

vanno specificate le generalità, che devono poi essere registrate in calce alla domanda di accesso. ll

richiedente può farsi sostituire da persona da lui indicata a mezzo delega, cui
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copia del documento d'identità.



L'interessato potrà prendere appunti o trascrivere a mano in tutto o in

documenti dati in visione, con l'espresso divieto, penalmente perseguibile,

modo, ovvero di asportarli dal luogo in cuigli stessi sono dati in visione.

parte il contenuto dei

di alterarli in q ualsiasi

7, Richíesta di accesso di soggetti portatori di interessi diffusi o collettivi.

Le disposizioni sulle modalità di accesso di cui al presente regolamento si applicano, in quanro

compatibili, anche ai soggetti portatori di interessi diffusi o collettivi attinenti alla professione di

awocato.

La richiesta è presentata dal legale rappresentante dell'ente, dell'impresa o dell'a ssocia zio ne o

persona fornita di apposita procura.

8. Inammissibilità della domanda.

La domanda è considerata inammissibile ouando:

a) abbia un oggetto generico e lndeterminato;

b) sia finalizzata ad un controllo generalizzato sull'operato del cDD o dei singoli consiglieri;

c) non riguardi documenti esistenti, ma postuli un'attività di elaborazione dati o la formazione qi

nuovi documenti da parte del CDD o dei suoi consiglîeri;

d) ove si tratti di una domanda diaccesso presentata da una associazione, non evidenzi uno specifico

interesse dell'associazione medesima meritevole di tutela in relazione a reali o orobabili lesioni che

tale interesse potrebbe subire, ma miri ad ottenere dati per verificare la possibilità di vioiazioni.

9. Documenti sottratti all'accesso,

In relazione all'esigenza di salvaguardare la riservatezza degli awocati segnalati o incolpati, nonché

dei terzi in generale che possono essere coinvolti nei procedimenti, persone fisiche, gruppi o persone

giuridiche, nonché del personale del CDD, sono sottratti all'accesso, con prowedimento motivaro,

OB

titolo esemplificativo i seguenti documenti: 
, n (

a) ogni documento in possesso del cDD riguardante la vita privata, la riservatezza di persone fisicfre, \l/[$tA
persone giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni, con particolare riferimento agli interesli I

epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in

titolari, anche se idati siano stati forniti al CDD dagli stessi soggetti a cui si riferiscono;

b) gli accertamenti medico-legali o che comunque riguardino la salute delle persone;

c) ogni documento contenente informazioni sulla vita sessuale delle persone;

d) irapporti informativi e le note caratteristiche relative al personale dipendente;

e) informazioni relative aìla vìta e situazione personale privata dei dipendenti, collaboratori in genere

concretó

*\
e dei singoli consiglieri del CDD, di cui il CDD dovesse essere in possesso.



Le categorie di documenti coperte da riservatezza si intendono sottratte all'accesso nei limiti in cui

riguardino soggelti diversi dal richiedente e qualora il richiedente non sia il segnalato o l'incolpato e i

documenti non siano contenuti nel fascicolo relativo Ia suo procedimento disciplinare. E, comunque

garantito il diritto di accesso ai documenti la cui conoscenza sia necessaria al richiedente per tutetare

i propri interessi giuridici.

Nel caso si tratti di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito

qua lora sia strettamente indispensabile.

Nel caso si tratti di documenti contenenti dati sensibilissimi, ossia riguardanti Io stato di salute o la

vita sessuale, l'accesso è consentito se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare

con la richiesta di accesso ai documenti amministrativi è di rango almeno pari ai diritti

dell'interessato, ovvero consiste

10. Ricorsi.

in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile. Contro te

determìnazioni deì CDD concernenti il diritto di accesso l'istante può ricorrere nel termine di trenta

giorni o al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania o, in alternativa, alla Commissione per

l'Accesso ai Documenti Amministrativi ai sensi dell,art. 25, comma 4, della legge n"241-/I990.

11. Norme di rinvio,

Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente regolamento si applicano le norme

previste dalla legge n"247/I99O e dal D.P.R. n'I84/20O6 e loro successive modifiche ed inteerazioni.

12, Entrata in vigore.

ll presente regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla sua approvazione (seduta

28.12.2016) ed è pubblicato sul sito del Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Salerno.

f,wr,-Vlfrú|

sor0

del

#*s
i f salenrvo lÈM


